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Dopo l'accordo partiti, governo e sindacati 

Per l'università adesso 
la riforma è più vicina 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri le norme transitorie - Riaffermata la unicità 
della funzione docente - Sistemazione dei precari e disposizioni per i non docenti 

ROMA — Il Consiglio dei ministri ha 
varato ieri un decreto legge che con
tiene norme transitorie per l'univer
sità. H provvedimento introduce inno
vazioni relative allo stato giuridico del 
personale docente e non docente. Vie
ne data definizione al problema dei 
precari attraverso la istituzione del 
ruolo ad esaurimento degli « aggiun
ti »; viene sancita la unicità della fun
ziona docente attraverso la istituzio
ne di e due fasce *: professori ordi
nari e associati, rispettivamente di 
15.000 unità, da coprire nell'arco di 6 
anni, attraverso concorsi aperti par
zialmente anche ai giovani. Il decre
to modifica, inoltre, il sistema di for
mazione delle commissioni per i con
corsi a cattedra ed amplia il sistema 

rappresentativo degli organi di gover
no degli atenei. In attesa dell'appro
vazione della riforma il governo ha 
anche approvato un disegno di legge 
per Ut istituzione e la composizione del 
Consiglio nazionale universitario. 

Il testo che Pedini ha presentato al 
Consiglio dei ministri è frutto di un 
lungo e faticoso confronto fra gover
no, partiti della maggioranza e sin
dacati. E' bene ricordare che tutte le 
forze interessate si sono impegnate a 
considerare il decreto legge come un 
ponte verso la riforma. Non « prov
vedimenti urgenti ». quindi, come nel 
passato (cioè il sistema usato finora 
per eludere ogni reale rinnovamento) 
ma norme anticipatrici della riforma. 
Ed è positivo che tutte le forze poli

tiche e sindacali si siano trovate d'ac
cordo nel ritenere che tale decreto 
senza la riforma finirebbe per essere 
disastroso per l'università. Durante il 
confronto fra partiti e governo il PCI 
aveva proposto • l'anticipazione delle 
due « figure » previste dalla riforma: 
quella del docente ordinario e quella 
dell'associato, attraverso un ampio si
stema di concorsi. La proposta comu 
nista ha però trovato l'opposizione di 
tutte le altre forze politiche. Nonostan
te i suoi limiti, e le sue contraddi 
zioni, comunque, il provvedimento si 
muove verso una linea di risanamento 
dei guasti provocati dai e provvedi
menti urgenti > parati dal centrosini
stra. 

Questi i punti più importanti del decreto 
Ecco, in sintesi, i punti 

più rilevanti del decreto leg-
gè. Nel quadro della unicità 
della funzione docente, il 
ruolo del personale docente 
universitario è articolato in 
due fasce: ordinari e asso
ciati. L'accesso alla fascia 
del professore ordinario av
viene con concorso su base 
nazionale per titoli scienti
fici. L'accesso alla fascia di 
professore associato avviene 
con concorso su base nazio
nale per Wtoli scientifici, in
tegrati da una prova didat
tica. Coloro che. per effetto 
del provvedimento, sono no
minati nel ruolo dei profes
sori universitari, sono tenuti 
alla osservanza delle norme 
sul tempo pieno e l'incompa
tibilità. Il rispetto di questo 
obbligo coincide con l'entra
ta in vigore delle norme stes
se. Ja cui decorrenza, insie
me al nuovo trattamento eco
nomico, sarà prevista dalla 
riforma universitaria o da 
apposita legge da emanarsi 
entro il 1. novembre del '79. 

ORDINARI - Nella dota
zione organica di 15.000 po
sti di docente ordinario (di 
ciii 6.296 già occupati) sono 
compresi 1 posti di profes
sore di ruolo esistenti alla 
data di entrata in vigore del 
decreto legge, inclusi quelli 
non ancora ripartiti del D.L. 
1. ottobre '73. La disponibi
lità effettiva sarà di 8.704 po
sti di cui: 6.000 per concor
si Uberi e 2.704 per concorsi 
riservati. I 6.000 concorsi 
Uberi saranno cosi riparti
ti: 2.000 nel primo anno ac

cademico: 2.000 dopo il pri
mo biennio 2.000 nel terzo 
biennio. 

CONCORSI — Possono par
tecipare al concorso riser
vato per professore ordina
rio i docenti incaricati in 
possesso di almeno 8 anni 
di anzianità di incarico an
che non continuativo e gli 
assistenti di ruolo compre
si quelli in soprannumero. 
incaricati di insegnamento 
da almeno 6 anni, purché 
abbiano presentato la do
manda di inquadramento nel 
ruolo dei professori associa
ti. Essi conservano in ogni 
caso il diritto all'inquadra
mento nel ruolo degli asso
ciati. 

ASSOCIATI - I docenti in
caricati stabilizzati, in ser
vizio nell'anno accademico 
'77-78. sono inquadrati, a 
decorrere agli effetti giuri
dici dal 1. novembre '78. 
nella fascia degli associa
ti. L'inquadramento è su
bordinato alla • presentazio
ne. entro 60 giorni, di appo
sita domanda con esplicita 
rinuncia a qualunque altro 
rapporto di impiego anche 
privato. Con le stesse mo
dalità sono inquadrati gli as
sistenti ordinari anche in so
prannumero che abbiano ma
turato un anno di incarico 
di insegnamento nell'anno 
accademico '77-78. I profes
sori incaricati non stabiliz
zati e non assistenti di ruo
lo e non liberi docenti, han
no diritto all'inquadramen
to in soprannumero tra gli 
associati previo giudizio di 
idoneità su titoli scientifici: 
vengono collocati in una li-

sta nazionale di idonei per 
raggruppamento di discipli
ne in base alle quali le fa
coltà faranno le chiamate 
anche in soprannumero ai 
posti loro assegnati in mi
sura non superiore al 10 per 
cento. Nella lista degli ido
nei sono anche collocati, sen
za giudizio di idoneità, gli 
assistenti ordinari con libe
ra docenza confermata e gli 
incaricati non stabilizzati 
con libera docenza confer
mata. 

AGGIUNTI - Dal 1. no 
vembre '78. è istituto il ruo
lo ad esaurimento degli ag
giunti universitari in cui so
no inquadrati a domanda i 
titolari di contratti ed i tecni
ci laureati che abbiano svol
to almeno per un anno atti
vità didattica e scientifica. 
previo parere favorevole 
delle facoltà ove prestano 
servizio. Gli assegnisti i bor
sisti e gli assistenti incarica
ti o supplenti che siano in 
servizio all'atto di entrata in 
vigore della legge da almeno 
un biennio sono inquadrati 
nel ruolo ad esaurimento de
gli aggiunti universitari pre
vio giudizio di idoneità e-
spresso dalla facoltà, presso 
la quale i docenti sono in ser
vizio. • • • ' '•" - * 

Sono destinati a concorsi 
liberi da bandire per gruppi 
di discipline 2.000 nuovi po
sti del ruolo ad esaurimento. 
Il trattamento economico e 
di carriera sarà determinato 
con una apposita legge. I 
contratti, gli assegni, le bor
se. gli incarichi e le supplen
ze su posti di assistente sono 
prorogati fino all'espletamen
to delle procedure per le no

mine in ruolo. L'organico 
complessivo, compresi i 2.000 
nuovi concorsi, sarà di circa 
1C943. A questi docenti, in 
via provvisoria, sarà corri
sposto un trattamento eco 
nomico iniziale uguale al pa
rametro già previsto per gli 
assistenti di ruolo (parame
tro 243) e quello finale cor
rispondente al 70 per cento 
del parametro finale degli as
sociati. 

NON DOCENTI - Fermo 
restando l'inserimento nel 
comparto contrattuale di tut
to il personale, per i non do 
centi il nuovo ordinamento 
sarà basato sul concetto di 
qualifica funzionale e si ar 
ticolern in livelli ratributivo-
funzionali distinti in base ai 
contenuti di professionalità. 

di accertamento delle mansio 
ni. responsabilità ed autono
mia come definiti nelle sin
gole declaratorie di livelli. 

' Per l'inquadramento del per 
sonale in servizio la correla 
zinne fra posizione funziona 
le e professionalità da un la 
to e contenuti dei livelli di 
inquadramento dall'altro, av 
verrà utilizzando tutti i Uvei 
li retributivi e funzionali pre
visti. ' ' , ' 

ASSEGNO DI STUDIO 
PER GLI STUDENTI - Il 
reddito annuo per ottenere 1' 
assegno di studio è fissato in 
4 milioni, con esclusione dei 
trattamenti percepiti a tito
lo di indennità di contingen
za o integrativa speciale. 
comprensivo dei redditi di 
tutti 1 componenti del nucleo 
familiare quale risulta dallo 
stato di famiglia. 

Romita, sconfitto nel CC, lascia la segreteria socialdemocratica 

Una larga maggioranza appoggia Longo 
per ridare al PSDI un «ruolo autonomo» 

Sforzo « in extremis » per evitare fratture insanabili - Articolo di Zaccagnini 
sulle prospettive politiche - Sortita di Fanfani - Intervista di Signorile 

Mentre si attendevano gli sviluppi della trattativa romana 

I disagi negli ospedali 
A Firenze affollate assemblee indette dal sindacato e, nelle Case del popolo, dal 
PCI- Discussioni accese con la volontà di ripristinare un rapporto responsabile 
A Milano « preallarme » in molti istituti - Le astensioni a Napoli si allargano 

ROMA — Cucine da campo militari nel cortili del Policlinico 

A Napoli anche molti 
medici sono in sciopero 

NAPOLI — A Napoli anche 
i medici sono in sciopero. 
Sono ì 560 precari dell'uni
versità (pan a l lW» del per
sonale medico dei due policli
nici) che hanno sospeso a 
tempo indeterminato ogni at
tività assistenziale e didatti
ca I « Miuca» (la sigla per 
medici interni universitari 
con compiti assistenziali) pro
testano per 11 loro mancato 
inserimento nel prosetto di 
riforma universitaria « Sia
mo addirittura dei "sottopre
cari" — dicono — una cate
goria che esiste solo a Na
poli: la legge che abolisce 
il precariato universitario in
fatti si è scordata dt noi ». 
I « Miuca » furono assunti 
negli anni passati diretta
mente dai "baroni" delle cli
niche universitarie. Successi
vamente avrebbero dovuto 
superare un concorso che 
non si è mai tenuto. 

Da ieri inoltre è notevol
mente peggiorata la situazio
ne anche negli Ospedali Riu
niti. 11 più grasso complesso 

sanitario cittadino che rag
gruppa ben otto nosocomi. 
Insieme al Consal (un grup 
pò di fuoriusciti dalla Cisnal 
e poi dalla Clsl) è uscito In 
campo ufficialmente anche 
un altro sindacato autono
mo. la CLsal. Il risultato è 
che la percentuale degli scio
peranti è salita dal 387o di 
giovedì al 60% di Ieri. In 
tutti i nosocomi ormai il 
cibo viene fatto venire da 
ristoranti esterni. Si sta 
prendendo in esame la pos
sibilità di dimettere 1 ma
lati meno gravi, a Anche se 
la situazione non è ancora 
ai livelli de] febbraio scorso. 
quando gli ospedali rimasero 
completamente paralizzati — 
sostiene il prof. Pagnozzl. so-
vralntendente del Riuniti — 
si presentano per gli amma
lati napoletani giorni duris
simi ». Il prof. Pagnozzl ha 
chiesto pertanto al prefetto 
di precettare gli infermieri. 
ma al momento non è stata 
presa ancora alcuna deci
sione. 

Toscana: in tre ospedali 
sospese le agitazioni 

ROMA — La € nuova mag
gioranza » del PSDI ha dun
que vinto con relativa facili
tà il suo blitz contro Romita. 
Il Comitato centrale chiuso 
ieri a tarda sera ha appro
vato con un larghissimo con
senso il documento proposto 
dalla nuova aggregazione, se
gnando in questo modo l'av
vio di una diversa gestione 
del partito: alla Direzione, so 
lo il compito di accogliere le 
dimissioni di Romita, e nomi
nare al suo posto Pietro Lon 
go (che avrà come vice Di 
Giesi). Lunedi, il ricambio 
sarà completato con la no
mina di Nieolazzi alla presi
denza dei deputati, in sosti
tuzione di Luigi Preti. Il di
scorso di Saragat, l'altro ie
ri. non è insomma servito — 
come era apparso subito chia
r o — a bloccare, o modifica
re, il progetto del larghissimo 
schieramento formatosi in op 
posizione a Romita. 

Gravi 
difficoltà 

Tuttavia. In extremis si è 
cercato di evitare fratture 
che avrebbero potuto rivelar
si esiziali per un partito che 
versa — to ha ammesso Sa
ragat. e non solo lui — « in 
gravi difficoltà ». Al documen
to Anale è stato aggiunto un 
preambolo che non solo è ric
co di riconoscimenti nei con
fronti dell'anziano ex capo 
dello Stato, ma che evita an
che di manifestare aperta sfi
ducia a Romita. E* un atteg
giamento distensivo che fa 
pendant con quello più mor
bido assunto, sul versante op
posto. dai gruppi di Romita 

e Preti: per quanto critici 
verso la nuova maggioranza. 
la maggior parte degli espo 
nonti delle due correnti hanno 
comunque preferito astenersi 
(su suggerimento, pare, di Sa
ragat) piuttosto che votare 
contro il documento conclu
sivo. 

Un « pegno > di unità, poi. 
dovrebbe essere rappresenta
to dal neonato ufficio politico. 
die sarà presieduto dallo stes 
so Saragat e del quale faran
no parte — coi massimi or
gani dirigenti — Ferri. Orlan
di. Ciampaglia. Righetti. Ca-
riglia. Preti e Romita. 

Il documento approvato dal 
CC indica le linee su cui vo
gliono muoversi i nuovi diri
genti. nell'intenzione dichiara
ta di rilanciare « J'inizialiro 
attica e autonoma » del par
tito dopo il periodo di appiat
timento e subordinazione alle 
scelte del PSI che è appunto 
il principale rimprovero mos 
so alla gestione Romita. Co
sì. nel testo si esprime un 
e apprezzamento positivo delle 
scelte ideologiche e politiche 
maturate nel PSI ». che fini
rebbero « obiettivamente col 
collocare i due partili in cui 
si articola il socialismo italia
no su un terreno comune di 
strategia politica*: ma subi
to dopo si nega recisamente 
la possibilità di ripetere < spe-
rimentate e già fallite riunì-
ficazioni ». proponendo invece 
di « assecondare tutti quei rac
cordi e collegamenti che sia
no di supporto alle possibili 
tniziottre comuni ». 

Il dibattito, ieri, non ha ag
giunto molto alle cose già no
te. Ha parlato Preti, per an
nunciare la sua astensione. 
ma anche per preconizzare 
e un futuro poco brillante» 
per il partito: ha parlato Ri

ghetti. del gruppo degli ex ta-
ikissiani, per rivendicare la 
compatibilità della politica del
la nuova e pur composita 
maggioranza € con le linee ge
nerali di un'autonoma pre
senza del PSDI »: e c'è stato 
infine l'intervento di Di Giesi. 
il più polemico verso Romita. 
accusato di una < inaz'mne 
politica » tradottasi in « ac- ! 
cettazione acritica degli in- j 
dirizzi politici del PSI ». 

La discussione 
nei partiti 

fi dibattito interno ai par
titi non riguarda in questi 
giorni solo il PSDI. Molto ric
ca continua ad essere, in ca
sa de. l'attività delle diverse 
« correnti ». e infatti proprio 
oggi prende il via a Belgira-
te. sul lago Maggiore, un al
tro convegno, stavolta della 
e base ». dopo quelli dei « for-
zanovisti » e dei € fanfania-
ni »: la sett-mana entrante. 
poi. sarà la volta dei doro-
tei. che si r'troveranno a Mon
tecatini. Lo stesso Zaccagni-
ni è intervenuto nel dibattito 
sulle prospettive politiche con 
un articolo sulla Discussione 
(il settimanale della DC) in 
cui ribadisce che « non vi so
no per ora alternative all'at
tuale formula politica ». e in
siste sulla necessità dell'ado
zione del cosiddetto « piano 
Pandolfì » come strumento di 
attuazione del programma del 
governo sul terreno econo
mico. 

Nella DC. i sintomi di ner
vosismo registrati nei giorni 
scorsi sembrano del resto tro
vare un'altra conferma in un 
nuovo intervento del senato

re Fanfani. Perfino in un di
scorso tenuto ieri a Madrid. 
al I congresso del Centro de
mocratico spagnolo (il parti
to del premier Suarez). non 
ha rinunciato a una sotterra
nea polemica con la segrete
ria del suo partito sulla linea 
dell'attacco che aveva espli
citamente mosso a Fiuggi: in 
sostanza, un altro rimbrotto 
a una presunta cedevolezza 
della DC che potrebbe « com
prometterne coerenza e cre
dibilità ». 

In più. ha aggiunto ima sor
ta di esamino alla « posizione 
eurocomunista ». sbrigativa
mente liquidata come « ambi 
gua e rischiosa ». Quanto alle 
sue propaste. Fanfani ha di
chiarato di sposare la posi 
zione del funzionano spagno 
lo che nei Promessi sposi 
esorta ad e andare avanti con 
giudizio ». Come tutti sanno. 
i! romanzo manzoniano è am 
bientato nel remoto 1600... 

Tornando ai giorni nostri. 
la cronaca si imbatte in una 
intervista del vicesegretario 
del PSI. Signorile. L'esponen 
te socialista è tornato a spie
gare che la e linea fondamen 
tale » del PSI è oggi quella 
« della concorrenza a sinistra 
rispetto al PCI, e della con 
corremo alla DC come forza 
di governo ». Su questo, ha 
aggiunto, tanto lui che Cra*r. 
sono d'accordo, anche se es 
sendo entrambi « due persone 
che fanno politica, diamo del
la politica una interpretazio
ne personale ». Se e quali sia
no le differenze tra queste 
« interpretazioni personali », e 
quale effetto possano avere 
nel PSI. per ora ha comun 
que preferito passar sotto si
lènzio. 

an. e. 

FIRENZE — (S.G.) E' stato 
tutto molto difficile e molto 
amaro negli ospedali: la lot
ta esplosa con violenza in
controllabile e spesso irre
sponsabile, attaccata dai 
ccnsigli di fabbrica della cit
tà, isolata per le forme eco 
cui veniva condotta. Dietro 
c'era lo smarrimento, quello 
dei lavoratori, con in tasca 
la tessera sindacale e spesso 
anche del PCI. che erano sce
si in agitazione. E quello dei 
loro compagni rimasti al lo
ro posto di lavoro dopo anni 
di lotte sindacali Insieme. 

Ma perché? Al PCI non so
no bastate le riunioni con
tinue e Interminabili in fe
derazione; è sceso in città a 
parlare a tu per tu con 1 la
voratori. Un'assemblea affol
latissima nel popolare quar
tiere di Rifredi, un'assemblea 
che non si è risolta nell'arco 
di una serata e che è conti
nuata ancora ieri sera in 
un'altra casa del popolo, alla 
XXV Aprile, por dare modo 
a tutti di parlare, di spie
garsi, di confrontarsi. Ap
plausi. rischi, polemiche han
no scandito una volontà co
mune di o ricostruire », ricu
cire quel rapporto con i di
rigenti sindacali, ritrovare 
un'identità comune. Presenti 
centinaia e centinaia di per
sene, quasi tutti ospedalieri. 
molti iscritti al partito, una 
delegazione del « coordina
mento di lotta ». i dirigenti 
della federazione fiorentina 
e della Regione toscana. 

Si è capito dal primo mo
mento: ha introdotto l'assem

blea il compagno Campinoti. 
responsabile della sanità del
la federazione, dicendo « ab
biamo aspettato forse trop
po ad avere questo scambio 
di opinioni », lo ha interrotto 
un applauso lungo e caloroso. 
L'atmosfera tesa si è rilas
sata, per accendersi di inter
vento In intervento ma re
sponsabilmente. In tanti han
no parlato di sé, di una scel
ta difficile, controversa, di 
stipendi da fame ma anche 
dei malati, del loro inaccet
tabili disagi. Della riforma 
sanitaria, della mobilità del 
personale, dei contratti tira
ti per le lunghe, e quelli del 
soldi che non bastano, delle 
assemblee rare, dell'informa
zione scarsa. 

E il sindacato non ha fat
to di meno l'altro giorno 
quando nei locali della FLOG 
al Poggetto ha convocato i 
quadri: veniva presentata 
una piattaforma regionale, ed 
è stata un'altra occasione per 
parlare in prima persona, per 
cercare di saldare quella 
drammatica forbice che si è 
aperta tra base e vertice sin
dacale. Seicento delegati, una 
discussione spesso violenta: 
la votazione ha siglato que
sta ricerca di unità, la piat
taforma è stata approvata 
eco soli 15 voti contrari e 12 
astenuti. Un primo segnale 
confortante- *i tre ospedali 
(Grosseto. Pitigliano e Figli
ne) ieri sono state sospese 
le abitazioni, in tutti e 48 gli 
ospedali toscani si discute 
con il sindacato. 

Roma: fallito il tentativo 
di « esportare » il caos 

ROMA — Terzo giorno di 
« emergenza » al Policlinico. 
Anche ieri 500 cuochi milita
ri hanno preparato l cibi 
caldi per 1 ricoverati del più 
grande complesso ospedalie
ro romano. E per la prima 
volta dall'inizio dell'agitazio
ne selvaggia degli « autono
mi » i piatti caldi sono stati 
distribuiti nelle corsie dai 
dipendenti dell'ospedale. 

Sempre ieri mattina, un'in
dagine della direzione sani
taria ho permesso di stabili
re che nei vari reparti l'as
sistenza. anche se ridotta. 
era garantita dagli infermie
ri del Policlinico. Elementi 
che dimostrano come I'« ege
monia » del collettivo, a ven
titré giorni dall'Inizio della 
assemblea permanente stia 
entrando in crisi. E soprat
tutto — un dato confermato 
anche dalle assemblee di 
ieri — è naufragato comple
tamente il tentativo di « e-
sportare » 11 caos negli altri 
nosocomi della capitale. Fat

tori positivi del quali biso
gna tener conto, nell'ambito 
di una situazione, però, che 
continua a essere grave. Alcu
ni servizi del Policlinico, co
me la pulizia delle corsie. 
viene effettuata saltuaria
mente. e spesso, ancora, è af
fidata ai familiari del de
genti. 

Le difficoltà della direzione 
sanitaria a far fronte alla 
agitazione, sono dettate an
che dalle « forme di lotta » 
— si fa per dire — scelte dal 
collettivo. Con l'assemblea 
aperta. InTatti. I lavoratori 
entrano all'ospedale. Armano 
il cartellino, ma non sono 
a disooslzione per nessuna 
attività. Di questa, che si 
configura come una truffa al 
danni della amministrazione. 
come è noto, da due giorni 
si sta occupando anche la 
procura generale che ha 
aperto un'inchiesta. Del Poli
clinico. infine, si è occupato 
Ieri anche il consiglio regio 
naie, in seduta straordinaria 

Milano: si moltiplicano 
le assemblee e le riunioni 

MILANO — Anche a Milano 
— pur non essendo ancora 
giunti ad una vera e prò 
pria situazione di emergenza 
come altrove — rimane lo 
stato di preallarme. Nella 
giornata di ieri si sono avute 
assemblee e riunioni del di
pendenti ospedalieri un po' 
ovunque. Con la solita for
mula della votazione di una 
esigua rappresentanza d°i la 
voratori, altrettanto numero
se sono state le decisioni di 
Intensificare e allargare quel
la «linea dura n sulla quale 
si muovono da tempo gli 
«autonomi». Un esemplo: 
all'ospedale di Niguarda 11 
comitato di lotta ha sancito 
per oggi la chiusura delle cu-
clnette di corsia per I mi-
lati. ma del 93 addetti 85 
non hanno accettato la for
ma di lotta e — pochetti 

' permettendo — si presente 

ranno regolarmente al lavoro. 
Anche il blocco delle cucine 
annunciato al Fatebenefra-
tetti è stato parziale e 1 ma
lati hanno ricevuto regolar
mente I pasti. Al « S Carlo ». 
11 primo nosocomio ad aderire 
alla lotta a locale », punta di 
diamante dell'autonomia o-
spedallera. l'amministrazione 
ha provveduto a far confe
zionare e distribuire il cibo 
da un'Impresa privata, men
tre si stavano approntando 
gli Impianti di emergenza che 
nel prossimi giorni potranno 
essere messi a disposizione 
del personale militare. Anche 
al policlinico da lunedi pros
simo sarà effettuato il blocco 
dei servizi, alla clinica oste
trica ginecologie» « Lutai 
Mangipalti ».. cont'nua l'as
semblea permanente e sono 
sospesi tutti i servizi di visi
ta ambulatoriale. 

Si apre 
a Udine il 

convegno PCI 
sulle Forze 

armate 
UDINE — Inizia stamani a 
Udine il convegno nazionale 
del PCI sui problemi delle 
Istituzioni militari. I lavori 
del convegno saranno aperti 
da una relazione del compa
gno on. Aldo D'Alessio sul 
tema: « La legge dei principi 
e la partecipazione dei mili
tari al processo di riforma 
democratica delle Forze ar
mate e al consolidamento dei 
legami con la società civile ». 
Seguiranno cinque relazioni 
sulla condizione militare 
(on. Vito Angelini e sen. Ce
sare Margotto): la riforma 
del servizio di leva (on. Ar 
naldo Baracettl): la riforma 
dei codici e del sistema peni
tenziario militare (on. Fran
cesco Martorelll); compiti e 
funzioni delle Regioni e degli 
enti locali nel rapporto tra 
Forze armate e società civi
le (Lanfranco Turcl); inizia
tiva popolare per 11 rinnova
mento delle Forze armate 
(Franco Raparelll). 

Il compagno Enrico Ber
linguer ha inviato alla Pre
sidenza il seguente tele
gramma: 

0 II Convegno di Udine ca
de in un momento importan
te del rinnovamento delle 
Forze armate. Il lavoro del 
Parlamento uscito dal voto 
del 20 giugno e l'iniziativa 
democratica sviluppatasi nel 
Paese hanno avviato anche 
nelle Istituzioni militari un 
significativo processo rifor
matore. che trova nella "leg
ge dei principi" e nella pros
sima elezione degli organismi 
di rappresentanza 1 suol pun
ti più qualificanti. 

« I lavori del Convegno con
tribuiranno certamente ad as
sicurare lo sviluppo di que
sto processo contro ogni ten
tativo teso ad ostacolarlo e 
a vanificarlo. Essi conferma
no l'impegno nazionale e de
mocratico del comunisti per 
un Esercito popolare e mo
derno. sempre più saldamen
te collegato alla realtà del 
Paese e alle sue aspirazioni 
di pace e di progresso demo
cratico ». 

1 lavori del convegno — ai 
quale prenderanno parte 300 
delegati e numerosi Invitati 
dei partiti democratici e rap
presentanze militari — saran
no conclusi nella tarda mat
tinata di domenica dal com
pagno sen. Ugo Pecchloll. 
della direzione del PCI. 

La situazione in alcuni 
centri del Mezzogiorno 

ROMA — Altri ospedali, ma 
per ragioni diverse da quelle 
che sono al centro della ver 
tenza di categoria, sono in 
difficoltà Si tratta dei poli 
clinici di Palermo. Catania. 
Messina e dell'ospedale civile 
di Campobasso. Nei nosocomi 
siciliani (la situazione di 
gran lunga più drammatica 
è quella determinatasi al Po 
Iiclinico di Palermo dove so 
no rimasti poco meno dì 200 
pazienti de: 1.200 che può ac

cogliere) sono In sciopero 1 
precari (contrattisti, borsisti e 
assegnisti) che eh.edono una 
definizione del loro status. 

A Campobasso e in sciope 
ro. invece, il personale me 
dico dei reparti di anestesia. 
chirurgia. radio!oz:a e pedia
tria che protestano per II 
mancato riconoscimento, per 
alcuni operatori delle funzio 
ni superiori svolte dt fatto 
E* tornata. Infine, la norma
lità nell'ospedale di Pescara. 

Manifestazioni 
del PCI 

Latina: Sarcai Mi lana: Bu-
lalinii Torino: Cervell i ; Caglia
r i : Conti; Padova: Cal luiz i ; Pe
rugia: Minticeli Catanzaro: Oc-
challo; Brindi»!: Reichlin; An
cona: Seronl; Campobasso: Vec-
chiatti; Pisa: Ariemma: Messi
na: Bogglo; Imperia - Oneglia: 
Canettl; Capo D'Orlando: De 
Pasquale; Napoli : C . Cerchiai; 
Merano: Colajanni; Frosinone: 
Freddimi ; Trento: Libertini; 
Caltanisetta: S. Mafa i ; Piacen
za: Mi lani ; Sassari: Oliva; Agri
gento: Parisi; Arezzo: Pieralli; 
Matera: Raichch: Fragagnano 
(Taranto ) : Somma. 

In preparazione della 1 . Con
ferenza Nazionale degli Ammi
nistratori Comunisti che si ter
re a Bologna nei giorni 27 -28-
2 9 ottobre si tengono nume
rose iniziative tra cui: 

2 1 / 1 0 Genova: Alinovi; 2 1 / 1 0 
Firenze: Tortorella; 2 1 / 1 0 Tera
mo: De S a b b i t i : 2 1 / 1 0 Gros
seto: Pasquini; 2 1 / 1 0 Taran
to: Schettini; 2 2 / 1 0 Foggia: 
Stefanini; 2 3 / 1 0 Caserta: Tri
v i : 2 4 / 1 0 Salerno: Triva. 

Decisa dalla Federazione lavoratori dello spettacolo 

Giornata di lotta alla RAI i primi di novembre 
ROMA - ( A Z ) — Assemblee i 
kn tutte le sedi RAI e poi 
sciopero nazionale da effet
tuarsi ai primi di novembre: 
queste le decisioni dei Diret
tivo unitario della Federa
zione lavoratori dello spetta
colo riunitosi l'altra sera as
sieme agli attivi della RAI. 
Due le motivazioni della 
giornata di lotta: gli sUtac l 
chi che vengono al servizio 
pubblico dall'esterno, la pa
ralisi che caratterizza lo 
stato dell'azienda. La Fede
razione ha in calendario per 
la settimana prossima Incon
tri con ti consiglio d'ammini
strazione della RAI e ti di
rettore generale Berte; un 
colloquio è stato chiesto an
che alla Commissione parla
mentare di vigilanza che non 
ha ancora dato 11 suo parere 
sul progetti per la terza rete, 
il decentramento e la ristrut
turazione Illustrati circa un 

mese fa dagli amministrato
ri di viale Mazzini. 

Le polemiche di queste set
timane — afferma una nota 
dei sindacati — mettono in 
discussione Io sviluppo del
l'azienda pubblica fino a 
privilegiare di fatto l'ini
ziativa privata e dimostra
no che gli avversari del ser
vìzio pubblico tentano una 
rivincita nei confronti delle 
forze che si sono battute per 
la riforma. Questo attacco 
e agevolato anche dal ritar
do con 11 quale st procede nel
l'esame della legge sulle emit
tenti private. Nell'azienda — 
afferma 11 sindacato — ac
canto a mancate decisioni 
del Consiglio d'amministra
zione e della direzione ge
nerale — si assiste a un pro
liferare d! Iniziative di diri
genti che creano confusione 
t disorientamento tra i lavo

ratori disattendendo gli ac
cordi contrattuail e metten
do in discussione 1 pr.nclpi 
della riforma. 

Quando abbiamo siglato li 
nuovo contratto — afferma
no i dirigenti della FLS — 
dichiarammo 11 nostro impe
gno per definire un nuovo 
modello produttivo e nuovi 
modi di lavorare per permet
tere Il decollo immediato del 
decentramento e della terza 
rete tv. attribuendo a questa 
un senso diverso dalle altre ] 
due: quello cioè di realizza
re la presenza del servizio 
pubblico in sede locale e 
quello di mettere in grado 
le sedi periferiche, per mez
zi e personale, di esprimere 
le realtà culturali e sociali 
del singoli territori ». 

In ogni caso — conclude 
la FLS — la situazione in
terna ed esterna alia RAI 

non giustifica l'attuale stato 
di deterioramento del rap
porti tra sindacato e azienda. 

Se è vero — dunque — co
me denunciano i sindacati. 
che gli avversari del servizio 
pubblico stanno tentando la 
rivincita è vero anche che 11 
fronte riformatore si sta ri
componendo e non mostra 
alcuna voglia di stare a guar
dare. Per mercoledì è previ
sta a Firenze una riunione 
del Comitato di coordina
mento delle Regioni: della 
RAI si parlerà certamente 
<e ampiamente) la settima
na prossima al congresso del-

L'assemblea del 
dopatati comunisti è convocata 
per martedì 2 4 ottobre al ter
mino della ««ditta pomeridiana. 

la Federazione della s'ampa 
a Pescara. 

Il nodo da sciogliere sta 
comunque nel:a comm.sslo 
ne di vigilanza e nel ritardo 
con 11 quale essa fa cono.->ce 
re alla RAI gli indirizzi al 
quali deve Ispirare il suo 
operato. Un anno è mezzo 
fa fu proprio la commissione 
a salvare la RAI dalla crisi 
nata nel consiglio d'ammi 
nitrazione. Ora la crisi co 
va nuovamente ma l'allmen 
to le viene proprio dalla 
commissione parlamentare. 
dal suol Impacci, dalle sue 
divisioni. Eppure — come di
mostra la vicenda della legge 
sull'editoria —, il Parlamento. 
quando si sgombra II cam 
pò da pretestuose divisioni 
e da speciose pregiudiziali. 
è In grado di lavorare con 
profitto e dt dare al paese le 
risposte che aspetta. 


